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ARGOMENTG®
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Nel principio del secelo XVII®° in Olan-
da due grandi famiglie quelle, cioé, di '
Maurmo di Nassau e di Berneveldt, si
odiavano acerbamente da lungo tempo.
Enrichetta sorella di Maurizio cerca pa-
cificare le avverse famiglie per mezzo di
un matrimonio tra Repale di Croenwald,
figlio di Berneveldt, e Malvima figlia di
Roggero, Signore di Tilburg, seguace di
Maurizio; e siccome il padre dilei aveala
gia promessa al Conte Astingo syo amico
e parimenti partigiano di Maurizio, En-
richetta invia la stessa Malvina al Castello
del Conte, fidanzato di lei, a' partecipargli
la propria volonta ed indurlo a rinunciare
alla sua mano, il che viene eseguito.

Cid che avvieme in seguito si vedra dal-
lo sviluppo de] dramma.




PERSONAGGI

ATTORI

ENRICHETTA, sorella di Maurizio Claudina Lanzi

ROGGERO, Signore di Tilburg .
MALVINA, sua figlia : i
RENA'TO DI CROENWALD .

figlio di Berneyeldt ' ¢
MARCELLO, suo familiare , .

IL CONTE ASTINGO )

GUGLIELMO ) amici di
FEDERICO SaAIEL &
ERNESTO ) Maurizio
ARRIGO

IRTON, coufidente di Roggero
UGO, Faggio di Enrichetta 5
UNA DAMA DI CORTE . .

Rossi-Galli
Angelica Moro

De Cap:llio Tgsca
Ippolito Bremond
Enrico Storti( che
per gentilezza ha as-
sunto tal parte)
Pietro Cassani
Gio. Bernardoni
Salvat.De-Angelis
Stefano Sala
N. N.
Z. Trebelli-Bettini
Elvira Ricci

LEONARDO, familiare di Astingo ZLuigi Fossi
RICCARDO, Ufficiale di Berneyeldt V. 4.

Tre Giudici 3 .

Gentiluomini - Dame - Partigiani di Mauorizio
Partigiani di Berneveldt - Studeati - Zingari
Popolani - Cittadini - Contadini d'ambo i sessi

Scudieri ec. ec.

L’ Azione ha luogo in Amsterdam nel 1617.

I versi vyirgolati si omettono nella musica

Le scene 1a e 5a sono stale dipinte dai Signori 4zzolino,

e Luigi Bazzani, la 2a dal S
la 3a dal Sig, Feljcioni,la da e la

ig. Carlo Bazzani,
6a dal Sig. Ceccato.

Maestro Direttore della Musica Sig. Eugenio T-m'ziam
Direttore di Scena Sig. Giyseppe Cencetli g
1¢ Violino Dirett, d'Orchestra Sig. Cay. Emilio Angeling

Maestro istruttore de’ gori Sig. G

iuseppe Clemcnti

Capo-Sarto Sig. Andrea Nog
Direttore del Machinismo Sig. Francesco Marelli
Aurezzista Sig. Andrea Unzer

Buttafuori Sig. Fabio

A rr'igki

Tutte le decorazioni sono di proprieta dell' impresario

Sig. Fincenzo Jacgvacei.
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ATTO PRIMO
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1l teatro rappresenta una sala nel Castello del Conte
Astingo. In fondo due grandi invetriate, le quali
conducono ad uno spazioso giardino — Agli ap-
partamhenti interni si entra da una parte a de-
stra: — A sinistra evvi una minore vetriata chiu-
sa da tende.

SCENA PRIMA

Il Uonte Astwco, Guoueimo, Ervesto, Feperico
Guartiero, Arrico ed altri signori. Una tavola
imbandita nel mezzo.

AsTin. Nella prima giovinezza
Quando al riso il tempo invita,
Si discacei la tristezza
Nell’ ebbrezza — e nel gioir.
Coro Ai ginochi, alla follia
Meglio & donar la vita ;
Quivi oguni cor obblia
De’ mali il sovvenir.
Erx. O tu di questo sito
lustre castellano,
Perché d’ orpata mensa
Non rispondi all’invite ?

Ast. Ancor d' un convitato

Noi privi siamo....
Turn E quale
Asr. Un giovin cavalicre,

Un amabil compagno
ge?lato di Croenwald,
‘illustre genitor ben degno figlio.
Turt: Oh ciel ! di Berr;geveldt!... ? &F
Ast, Ah si! — Ma ognun scongiuro,
D’ essergli vero amico :
Maurizio tal I’ accolse; e al suo volere
Chi opporsi vuol di noi?
Co’ suoi nemici ei brama
Gli odii posti in obblio,...
Berneveldt cosi
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Giura la pace in lieto

; Od in avverso slato.

Enn, Ben poco durera !

AsT. Questo che imtporta a me?

Gue: Qualcuno or ginnge qua's’ :
Un Cavaliero egli &! ( guardano i
B ken 4 ! giardino’)

AT, Ben lo conosco...ah si !
E’ lui ... Renato ¢ qui.

Fro. Chie fronte alta e severa !

Amrn, Che tetra e fosca idea !

Fw, Essa ¢ | usata’ cera
Di guella gente rea.

Arr, 1l pazzo io vo' gabbar,

Asr, Ed a noi trarlo io vo’.

Er. Tanto tu vuoi tentar ?

AsT, Certo ! — L’ educhero:

Alla gioja, all’ amor,
Che ingentilisce il cor
E chi tanto fara

Grato Maurizio avra.

SCENX 1IFE
Rewito = Detti
Hew. In guesso suol, dove de cori
\ S’ appaga ogoi desio,
gual lieto fato & il mio ,
" oggi trovarmi fra voi, sigoori !
Anrn. (Parmi che sia gentile (a parte cor gli altri)
Gue: Quel far m'é andato a grado.
Erv. Ha I’ aspetto e lo stile
I un: nobil di contado ! (eon sprezzo)
Asn. Coo noi si cambieras
Gues Quel far perder dovra.
Asi A Maurizio un suprerao
Servigio renderemo.
TFwrmt Amici, a mensa a mensa. (tutli vanno a (avola.)
La festa, il convito
Ne allettan solianto,
Del gandio I’incanto
Commove ogoi cor.
Pel vin pin gradite
Vuotiamo 1 tinelli ,

I giothi son belli
%) Fra il vioo e I' amor.
Ast. Dolce & il licore
Di questo siolo-,
Piu grato umore
. Fra noi non ¥ hLa.
Ex. Fuggiaim la noja,
Le cure, il duolo,
Regoin la gioja
3 . La voluua; ;
Ast. Portate alire bottiglie..., (ai servi ch’eseguiscono)
Si starin tatte e quante !
Beviam, orst, per la tia bella amante (2 Renato)
Ben io conosco omai
Ch’ ardi d’ immenso ardor ,
Ferito in mezzo al cor
- Dal poter de’ suoi rais :
Riw. b _ Che dite mai !
Astin. Cib o accorda ai nostri anni....
Ma di pudichi affanni
Doman mi cinge Imene,
Io I' ho promesso, rinunzio all' dmore....
Temo che ceda il core
Vinto quasi all’ incanto
Di tante belle al pianto.

Enr. Conta le e fortune, e quindi ognune

Lo stesso anche fara....

Asr. Si, spetta adunque
A,I_uuovq oOspite nostro

= L’ incominciare.

uTTI ; E giusto !

Rex. Tutto narrare io voglio, ma un mistero
, la donna che accese il mio pensiero.

Ast. Non la conosci tu?

Rev. s No, sul mio onore.
Ast. Si poma ?....

Ren. E' arcano!

Ast, Amici

La storia sembra oscura <
Ascoltiam I’ avventura.,

Rew. Selo io vagava non lontan dall’alte
Torri della citta, quando da lungi
Vidi aurata leuiga
Avangzarsi, ed intorne




De' sbrigliati studenti....
Dell’ orda ineducata e discortese
L’ audacia, i gridi, il mormorar furtiv
Il progetio mi svelano: fra i tristi
Fo mi slancio, ed ognun fugge al mio aspetto:
Timido avanzo, e veggo....Ah qual nel core
Mi sento a tal pensier fiamma &’ amore !
Bianca come gelsomino,
Bella al par di bel mattino;
Una vaga creatura
Nuovo affetto in me desto.
Quant’ eri bella
Nel tuo patlor !
Sembravi stella
Sul primio albor....
Scordati ?... Ah no!...
Io ¢ amerd, |
- Tdolo mio, d’inusitato amor !
Ella intese; ed il suo affetto
Paleso quel rdobil petto...
en compresi dal suo volto’
€h' ela pore a me penso.
All' amor mio
Saro fedel ,
Lo giuro agli uomini,
Eo giuro al ciel ...
Prima che a te
Manchi di fe, :
_ : Mi piombera la morte entro l'avel,
€ona Innocente & il suo core davver!...
Una donma ghi offusca il pensier.

SCENA FIL
MunceLo fermandosi nel fondo della scena, detti,

Gue. Qual mai si porta innamzi
A npoi sinistro aspetto?

Rew. Egli & un mio vecchio servo

Che m’ ha veduto in fasce. :
Mar. (domanda di Renato ad un servo , che glie lo
paie'flal S a3 addita)
(Ciel L... Renato ! siede co’ suoi nemici!)
© mio Sigaor.., deh pensa (a Renato’

——— S
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_ Ch’ & mal di stare ¢o’ nemici a mensa,
Feo. E’ un nemico leale ! ;
Masr. Che a lusinghe non cede
Torrt Che parld !....
Rew, Deh s1 scus:
Cavalier ! — L’avo mio non I'ha cresciate
Che a 1upa rozza fierezza:
Ei gl'insegnd a fuggire
I ogni piacer l'ebbrezza.
Ma sensibil, fedele soldato,
E’ diamante pel ferro serrato. :
Vieni, ei servi e taciii (@ Marcello che' vor=
rebbe rispondere.)
Taci dunque... il comando !
Muir. Tacero !... (Deh consiglio
Dammi, o ciel, nel periglio. ) (tra se)
Ast, (

Amici; si beva all'amore !
FEDl ( -

Rex. A chi ne comanda sul core.
Gue. (

Mar. (Dai mali e dal periglio,

Pietoso ciel, deh scampa

Questo malecanto figlio

Che si d’ amore avvampa.) (tra s¢)

Oh ciel, fido sostegne

Di chi con umil core

Implora al tuo gran regno

Un fin pel suo golore 4

Chi ha pronto il cor la mano

Mai non ti chiama iovano...

Berneveldt, nel tuo nome

L’ire dé’ rei fur dome...

Deh salvaci, o signor ! ' ( Renato a que-
ste parole china lo sguardo e depone il bic-
chiere. )

Ast. Che mai fu? .
Rew. De' miei padri
Questo & )’ usato carme ,
Che con fervor s intuona
Fra le battaglie e I’ arme. .
Gue. Sta ben! Ma pih ti guarde
Piu1 il volto two rammento !....
Tu mi feristi , un tempo ,
Yo mi credetti spento.

(& Marcello)
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Max. E mi conosci ancora ?
Gue. Davver che (i fammento
A questa mia ferita.

‘Mun. lo ve I’ apersi, io stesso !

Ren. Oh cielo, oh ciel ! :
Gus. La festi :
In buona puerra; or bevi al miio bicchiero,
In segno dg’amislh
Mair. Qui Marcel non berra.
Gue. Nemico generoso !
Rer. Cowpatite il suo far.
Ast. Se ber non vuole, deve almien cantar.
sy Cavalier..., 3
Gue. Vo' che canti
in, Or m’ ascoltate.
Di Berueveldt ¢ un canto
Contro i nemici nosliri,
Che pongono ogni vanto
In farsi ognor pi tristi.
L’ udiste un giorno guando
Pieni di gagliardia
A festa in mezzo al snono
Di trombe e di tamburi A
Ci accompagnavan cannoni e moschetti
Col pif, paf, pif! S
I tristi fian spenti
Di gare sostegno ,
Che turbano il regno
Di pace d’ amor.
Del fero Maurizio
GI’ inigui segnaci
Son scaltri, rapaci,
Han sete dell’ or.
§' accerchino
Si sperdano....
Resistono?
, S' uccidino.
Sol v'abbia tra i nostri
Pieti pei morenti,
S’ ascoliin gli accenti
Del pianta del' duol.
Non donna ci pieghi
Con denti d'amer...

(canzonandolo)

1t

Sol pianti, sol prieghi
oL Dian fine al terror. {
Céno Ah! ah! ah!.. Guarda mo’ elé candor!
Grazie in Ver ... Grazie invero di cor !

SCENA 1V.

Erovarno (appare in fondo della scera seco condi«
cendo una dorina velata: essa sparisce fra le
piante del giardino. Lrerarpo o avanza verso
Astivee’) Detli.

Exo. V'é chi parlar domanda
Del Castello al signor,
Al valoroso Astingo.
Asr. Fosse Maurizio stesso
Jo non m’ alzo per lui; seduto a mensa
) Poco mi cal dell’aniverso intero.)
Max. » (Bravo ! Ha un amico invero !)
Leo. E’ una gentil fanciulla....
Astr. Dici tu duonque il ver?
Nessun pud mai veder
Quanto sia sempre qui’
Annojato ogni di. : 3
Lrzo. Essa ¢ li presso il padiglione....
Ast, Aspetti
(’g’: ) (alzandosi da tavola con gli altriy
» Oh! non fia che un galante gentiluome....
» Jo volerd in toa vece !
Asrt. Andate, ¢ giusto....
» Ma un istante. Pavanza ,
» Leopardo, chi ¢ dessa?
» La nobil Ledemberg ,
» O la giovin Coutessa ?
Ezo. » No, mio signore, mal non venwve qui.
Ast. » E' visita novella ,
» Diverso ¢ il caso allors/,
» Amici, io volo' a quella.
Desia vederla il core....
Perdonate un'assenza a cui mi astringe
Pella sorte il favore.
Il vivace convito,
€he turbd un sol momento
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L’ inaspettato evento
Ritornera piii bello e piia gradito.
( Astivgo con LroNarno si allontanano; gli gl ritor-
nano dopo averlo accompagnato sino alla porta.)

SCENA V.
I precedenti meno Astiico e Lzor,

Tornt E’ la storia, affé, assai bella !
Tutto a lui s inchina e cede:
Tanto lieta ¢ la sta stella
Quanto oscura ell’ ¢ per me, ‘
M.iré. conduce Rensto da parte rimproverandolo)
Arr. » Ma chi & mai questa fanciulla ?
» lo couoscerla vorrei.
Gue. Ezr. » Si, portiamei presso a lei
» Per veder se vaga ell’ &,
Erw. » Un proFgeuo io vi preparo.
» Da quel piccolo balcone 5
» Che ricuopre il padiglione,
» Qnesta incognila vedrem ;
» E al collognio ascoso e caro
» Zi".i zi".i. veop
Tutn Assisterem.
Exv. ( corre al balcone ed alza la tenda.)
= Il progetto & tutto mio ,
» Ed il primo esser vogl’ io.
Arn. L’ hai vedata?

R, L’ ho vedata!
Arn, Bella & invero ?
En. Bella assai !
Arn. Tocca & me, (prendendo pasto)
Gue. La scorgo io pure,
Fro. Quanto ¢ bella !
Arn, Oh quanto mai !
Erv. Sai chi sia? ‘
Arr, Io no....
Fep. E tn? (agli alery)

Tvrrt ,, Quante Astingo ¢ fortunato
» § ella al viso ha pari il cor |
» Vorria ognuno essere amato
» Da quel genio dell’ amor.
Feb. (accostandosi a Renato, che parla con Mare.)
E che, tu solo non la miri ju volto ?
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Temi che forse quel leggiadro aspelto
Spenga la fiamma che ¢’ accende il petto ?
(Renato sorridendo va alla finestra)

Ren. Veggiam... Tu ben non mi conosci...Oh cielo !

Turr: Che mai fu? ‘

Rey. Dessa & quella

Donna giovane ¢ bella
Che salvai dal periglio ,
E di cui vi parlava... E’ dessa, ¢ degsa !
TurTt L’ avventura ¢ assai piccante !
S’ & provvisto yn altro amante,
Ed ilp misero inganng,

Rew. :Non credea quel gioyin core
Tanto instabile in amore !
Ma di lei vendetta avro.

(Rewaro corre per entrare nel iardino, ih. altri lo
trattengono, riconducendo[% fra gli scherzi verso
la scena; ma vedendo tornar Astingp, eantano.)

Turrt . Silenzio, €l vien: partjam, (s ritirang

: in fonda.)

SCENA VI

8¢ scorge passare in fondo del giardino il Conte
Astivco dando di ‘braccio alla donng vyelatq.
Egli laccomiata, ed entra pensieroso in iscena,
senza guardare gli qliri che lo circondano gn-
osservati, ‘

Astr. Gli aspettati sponsali
Sciogliere & duopo omaij,
Enrichetta lo vuole,
Essa a Malyina impose
Questa visifa strana ;
Ed ¢ la fidanzata
Che supplicante volle
Ch' io quel nodo sciogliessi
A cui I astrinse il cenno
Del crudel genitore.
Compiuto ho il suo desio
Da gentiluom &’ onore,
Volli che fosse libero il suo affetto. .. ; 5
Ma in cor provo dispetto ! (i gentiluomini g
accerchiano)




Eoso -Ewviva il tuo bel eor,
Che in modo lusinghier
Trova propizio amor ,
Né é mai contento !
Per te non #’ ¢ timor ,
Per te non v’ & mister ,
Fortuna & teco ognor
Con un accento.
SCENA ¥VII,
Ursawo — Detti
Asr. Chi ti manda, bel paggio al mio castello ?
Unp. Salute, o cavalieri, il ciel vi dia,
Una donna illustre e cara,
Di cui un prence andrebbe altero,
Con 1al foglio messaggero,
Cayalieri, or m’ invio.
lo celarne il nome deggio
All’ eletto del suo core,
No, giammai d’ egual favore
Niun mortale si vantd.
Non temete, Cavalieri ,
Menzoguer ch’ io sia per zelo,,.
Vi protegga amico il cielo
Nelle pugne e pell’ amor.
Spesso importuno giunge
A i il troppo merto ;
Ma sfuggir non potendo la mia sorte,
Paggio geutil, deh porgi
A me quel o viglietto ;
11 leggerp.
Uzs. Voi siele
Renato di Croenvald ?
Ast. Che di’ ?

Uss. Egli ¢ a lui che va lo scritto.
Turri Ah! che sento!
Max. Egli ¢ la; (additando Renato)

; E' quello il mio signor.
Rew. (ricevendo lo scritto) Per me ?
Uns. Si, a voi.....
Rew. » Quando in meriggio & il sol , (legge)
Renato di Croenwald ,
Aspelterete qui
Un cecchio aurato e bel.
Agli occhi avrete un vel. Sia forte tl cor;
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Montate. Croenwald ,

Sentireste timor? »

Andiam,... Veggo che alcune

Di me rider si vaole:

Ma che importa ?... Si vada...

Non temo, vi sard.

Leggete, a_voi.... (dando la lettera ad Astinga)

Asr. Che vidi! (passa la lettera agli altri)
Fep., Oh che ayventura !
Gue. Lo stemmal.,,

Enn, E questo impronto ?
Turnt E’ sua mano !,.. E)h pensier !
~ Bel destin questo & inver ! (guardandp Renatg)
( Dopo lungo silenzio i Cavalieri parlano tra loro; poi
Astingo s'avvicina a Renato, e gli dirige yn rispet-
toso saluto, toccandagli amichevolmente la de=
stra. Gli gltri limitano g vicenda.)
Torri  Un amico avrai fido e sincero
Sempre in me !
A te volgo, a te sacro il pensiero
E la fe.
La mia spada sara al tuo comando,
lo il sard.
Quanto noi sarem fidi te amando
Niun dir puo.
Rex. Qual cangiamento ... Oh ciel !
Che posso io dunque far?
Turye 1 piaceri, I’ onor, la ricchezza
. lgenderaq la tya sorte felice ;
Or ¢ attende la gioja, Pehbrezza
. D’ uoa yita d’ eterno gioir. z
Qual destin vuoi trovar tu migliore ?
“La helia ti favella d’ amore.
Osa tutto ; ogni labhro ti dice
Che per te sorge un lieto ayvenir,
Per te si canti
Lieta canzone ;
acciano i piani
lo questo di.
Amore ti chiama,
Giulivo t aspetta,
Da nobile dama
Che 1l sen le feri.

FINE DELL’ ATTO PRIMG
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"ATTO SECONDO
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Rappresenta il teatro il parco del castello di Maurizio
pelle vicinanze di Amsterdam. Corre il fiume Amste
pel fondo. A destra gradinata di sasso, dalla quale si
scende dal Castello ai giardini. All alzarsi del si-
pario Eorichetta & circondata dalle sue damigelle
che I'ajutano a compiere la toletta: il paggio Un-
pavo & 1n ginocchio dinanzi a lej, tenendo in ma-
no uno specchio.

SCENA PRIMA

Ennicuerra — Ursivo — Dgmigelle

Eva;. O di Batayia terra geatile,
Giardin ridenti, freschi ruscelli,
Come apparite soavi e belli
Al mio vivace giovin pensier.
Remote selve, valli romite
Della vostr’ ombra mi ricoprite,
E la possanza del turbo ostile
Non rompa i nostri dolci pensier.
Berneveldt e Maurizio
Dian pace a questa terra;
Che cessi I’ aspra guerra
D’ ambizién sol mossa !
Ogni odio iniquo pera,
Né turbi de’ miei di la primavera,
Uz». Dsm, Stolta chimera ,
Ragion severa ,
_ Non turbi il riso
De' nostri di,
11 duol , straniero
Sia dal tuo impero...
Quivi ogni core
Amor feri.
Es, » Udite: in questo di
» L' eco ripete al cor

Uss.
Enr.
fnp.

Enr.
Uks,
Enz.

URB.
Exnr.

MaL.

Ern.

Mar.
Exe.
Mar.

Exr.
Mae,
Exg.
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» 1 cauti dell’ amor.

» Udite, gli augelleui

» Gli ripeton lontano,

» E de’ colombi erranti

» |l Jamento fedel

» Si disperde nel ciel.
E terra e ciel risponde

Al carme incantator ,

E perfin I’ aure e |’ onde

Favellano d’ amor.

(Ah! come & vaga e bella
Inver}!) (tra se sospirando)
Chi yien da noi?... (ad Urbano)
Guarda
E’ la pin vaga

Delle dame d’ onore. (le damigelle partono)
SCENA 11
Marvine = Detti

Non temer, o Malvina; a me &’ appressa.
(A me non guarda... ogoi favore ad essa ! )
lo la mirai piangente...
E gran forza han le lagrime
Sulla mia giovin mente.
( Non riderp mai pii1 !)
Coraggio, amica mia ; = (a Malvina)
Dimmi, qual fu I’ effeto
Della tua ardita impresa?
11 Conte Astingo or dianzi
Sull’ onor sno promise
Di rifingtarmi sposa.
Bene! Allor wutto & lieto ;
S’ approntera ben presto
Un nuvovo imen...,
Ah ! ciel, che ascolto mai

Infelice, tu arrossi... Ah! dunque I’ami...
Abhimé ! non lo degg’ io... '
Che dira il padre mio? (@bbassando lo sguardo)
A lui favellero.
Renato... oh ciel ! ar

Mia cara, egl: qui giunge.
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MaL. Oh ciel !... No, mai questo sarh  (spaventata)
Enp, . Fia yero?
Allor lo rivedrd, gli parlerd.  ( sorridendo
ironicamenie.)

SCENA III.
Dama d'onore, Damigelle e Detti

Dania Sigonora, mi seguite
Sotto la densa ombria ;
Li cercherem riparo
Dal sol che ne feria..,..
Il limpido ruscel
Offre col fresco umor
Scudo a noi grato e bel
Dall’ incessante ardor.
Danpe. Belta gentili
Presto correte ;
Che qui la calma
Ritrvoverete,
E la vostr’ alma
S allietera.
L’ onda del rio
Soave e pura
Sperde gli ardori
Colla frescura,
Conforta i cori
Gioja ne da. .
Exr, » Sta ben.., Basti per ora il vostro omaggio.
(Ringraziando le Damigelle, vede il paggio asco-
so tra gli alberi.)
» Che fate la, mio paggio? D
Usrs. ,, Chi?... io?.. Attendeva il voler della Signora.
Evr. ,, Ed io qui I' obbliava !

», Urban, ta devi tosto .

» Uscir di qua... Va, part
Uazs. ( Ah qual sventura !

,, Lasciarla in tal istante!) (parte lentamente
volgendosi indietro, mentre le damigelle ripeto-
no il coro, e scherzando, danzandp, e face_ndo vart
gruppi. Enrichetta guarda ridenle a questa sce:
na assisa.

Ese. Ancora!... Qual coraggio ! ( 4d Urbano veden-
dolo ricomparire)

F'S

Urs.

Dan.
Uzs.

Coro  (

o1 Damrg. (

Uxs.
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Ora 1o non sono... (confuse)

Ma un Cavaliero.... ]
Cielo !... Un cavaliero !
Lasciate ogni timore
L’ avventura ascoltate.
Caso egunal giammai, scommetto,
No, non udiste ancor
Raccontar da un giovin paggiv;.
E le figlie del wvillaggio
No, giammai lo scorderan.
Circondato da gran folla,
Sovra gli occhi un velp nero
Ecco appunto un Cavalier ;
E simile a nube, ad ombra fuggente
Traversa lo spazio con piede legger.
Con gli acchi ciascun
Seguendo lo va,
E dicon dov’ &,
E poi dove ando,
Che cosa cercod ?....
E fanno rumor.

(11 gioco ¢ bello, bello davvero!

Ma sott’ occhio ridiam ,
Che va arcan qui si celd
in tal di che mai pensar?
Amor. stesso, sir polente ,
Tra le piante qui sovenle
Corte tien.
Nulla vede il cavaliere ,
A tenton cerca il sentiere. (scherzo-
Ragazzi a stuol
Seguendo lo van,
E gioco ne fan ;
.Ma le suore lor
Gli gettan de' fior....
E’ un gran corteggio ridente e bel
1l cavaliere sugli occhi ha un vel.
Dal lieto stuol
Di giovani figlie
Seguito egli &:
Gia presso & del Castel !...
“»al mai festa
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Vi si fara l...

E lui, & lui,

E’ gia costi....
Egli ¢ gia qui!
Gran corteggio....

Quanto ¢ bello l....

Oh qual piacer ...

Lo scherzo é bello

ln Vel‘il:ﬁl--.

Oh qual mai festa

Vi s fara l...

E’ gia costi.....

Egli vien qui. .
Ewyr. Che s’ avanzi. (E' Renato) (piane a Malyina)
Uns. Egli ignora in qual luogo or sia condotto.
Ena. E' lui... Tutto m’ arride (a Mal.)
Mar. lo vo’ fuggir da lui.
Eyr. Qui rimani... lo yoglio.

SCENA IV.
Rewarto, Detti.

Cono  (
ot Damie. (

Renato comparisce dalla scalinata con gli occhi ber,
dati. Le Damigelle gli si accostano scherzand.
quindi si arretrano, dicendo ;)

x. Egli ¢ qui... Zitto ogaun....Attendiam.,.
Qual tremor... teme 1nver...Non parliam...
In mia fe, vago egli é&! ;
» Se il giovin cavalier
= Potesse a moi guardar ,
» Forse del suo timor
» Lieto sarebhe in cor.
» Ma da’ suoi sguardi in ver
» V¢ chi ci pug salvar.
» Solo e bendato egli ¢,
» Ne guarda la sua fe,
Usa. » ( Per colni - mi ohblia!
» Potrg alfin - cheto e sol
» Qui veder - gqual destin
» Fisso sia = al guerrier.)

Enr, ,, Parlar yoglio con esso :

»» Lasciatemi qui sola \alle Dam. ed Urb.)
s2.U ,, (Vegliare qui d’appresso

P

Dnm’.

Exn &,

REN-

ENB-‘
Bth
Exx,

Rewm.

Ene.

BEN-
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# A me comanda il cor.) ~ (partendo)
S1 partiam...egli & qui... vien di gii...
Trema ancor... Ma il su6 cor... gioira,
lo mia fe... vago egli & (parterido)

SCENA V.
Enricaerra — Revato
La vostra fe; goerrievo ,
Merta compénso invero.
Dal giuro sciolto siete;
Quel velo or vi togliete.
Orsii obbedite. : : _
Oh Dio '.. Dove son thai? (si loglie la benda)
Nou ¢ un incanto questo :
Clie al mio sgnardo s' affaccia ?
Belta sublime, splendor sereno
Che lieti rendi questi bei lidi
Se tu sei nume dimmelo almeno,
Se il Mondo ancora & quesio o il ciel.
(Ah ben comprendo I’ inteuso atnore
Che quella misera nudri nel core
Anch’io, gran dama, dinanzi ad esso
Sento un istesso = palpito in mme.
Accetta, o douna, i voli
D’ umile cavaliero....
Di vostra obbédienza
Un pegno ancor desio.
Lo giuro a’ tuoi ginocchi...
Parla; che io sono omai
Sommesso ad ogni cenno ,
Il ‘tuo voler m’é. legge.
(Ahil gia mi sento in core
Le fiamme dell’ am-re !...
S’io fossi pii volubile
Gli cadrei forse al pié....
Ma no, che alla sua amante
Deve essere costaule.,..
Essa ha fidato in me!
A te sacro la vila ed il core,
A te sacro, o mia donna, ['amore.
lo dell'armi fra I'urto ed i} lampo
Yolero per te in carapo a morir.




Ens. (Quale fiamma nel cor gli discese )
Sperate. Quella che in voi s’accese
V'ama, e v’ invita forse a gioir.

SCENA VI
Ursawo = Detti

Urp. Signora....
Ens. (E ancora 1l paggio!)
Uns. | grandi del paese )
Vengono a presentarvi il loro omaggio.
Rer, (Cielo!)' (slontanandosi eon rispetto da Enr.)
Exg, Si questo & vero. ( con dolcezza a Ren.)
Prometteste obbedirmi:
Ebbene, io vo' per voi
Stringer grandi sponsali.
Amor del suol natio,
Berneveldt, mio fratello
Desian le avverse parti
ln stretto nodo unir. La giusta idea
lo vo’ seguir, sposando
Voi coll’ illustre figlia
Del Conte di Tilburg,
Che poste ha gia in obblio
Le antiche gare, ed offre
Pace e amicizia vera,
Saerificando I'ira e I’ odio antico.
Rew. Chi 2... Egli! Vi do mia fede (inchinandost)
Enz. Ed a tal patto
A’ miei fidi v’ unisco ;
Ren. E’ troppo onore !  ( ba-
ciandole la mano. )

SCENA VIIL

Genriwvoming, Dane, Roccero, Astiveo, Marcerso Drevs,

Turmi Alla pitr vaga onor !
Corriam presti al suo pi&
Purché ne chiami amor.
Emr. Per le nozze felici, o signori,
"Ch’ uniranno due giovani cori,
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Gioirete con me. 7
Mio fratello Maurizio
Conosce il vostro zclo
E tuwi a se vi chiama
Per un grande progetto
e a me stessa, sorella, ei non isvela.
Roc. Asti, N' ¢ legge 1l suo volere.
Exr. Ma adesso a me obbedite :
Spengan di tuui I' ire
Le omai promesse nozze...
Pronunciate al mio cospetto
Fede eterna ed amista,
Sia veridico ogni detto
: Come all’ ara lo sara.
Tutti in un solo istanie
Unitevi a giurar fede costante.
Torrt Per amor, per la fe - che nel core seéntiaio,
Noi giuriamo per té = sulle tombe degli avi,
Noi ginriam per I'onor - mentreil ciel invochiamo
Una fede che il cor - miai tradir non vorra,
Asfoglm. g Bella pace spiega I’ ali
Sulla terra, ah si, discendi.
E concordi or tutti rendi
Nella fede, nell’ amoy.
Mar. ( Giel pietoso, ciel clemente
Veglia tu snl mio signore;
Deh lo guidi il two favore
Nel sentiero deli’ onot, )
Exe. Che il cielo accoglier degoi
1 vostri voti, e a_ben oprar v’ insegni.:
La sposa a’ guardi vostri
Offrire ora degg’ o,
Che rendera |a fede
Eierna, che giuraste a me dinanzi.
(Roggero apra condotto in iscetia la figlia)
Rex. Giusto ciel, che mai vidi ! (accennando Malv.)
Enr. Qual sorpresa !
Rex. Ed ¢ lei !... Questa dunque a me s offriva ?..
Enz. Si. ... L' imene, I' amore. ..
Rewn, Perfidia, tradimento !...
Essa mia sposa?... Ah no!
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Furrr Cielo, che sento !
Ewnr, Marv. Oh furor !... Ma perché quest’ offesa ?
Qual delirio al rifiuto Pispira 7...
Per un’ altra egli forse sospira, _
; Forse ha in petto altra fiamma d"amor ?
Rew.Tradimento, perfidia... La sorte
M’ ha tradito... Quel nodo ricuso...
Sento i strazj d’ amore deluso,
E non curo di tutti il furor.

Coro ﬁg;(( Oh furor !... Ma perch¢ quest’offesa?
Ei cadri, cadra sotto il mio brando,
E il suo sangue I' oltraggio nefando
Che a noi fece lavare dovra,

Man.
Amicr ( ;
Se in Jui torna dei padri I'amore
Piir non cede a quell’ arti il suo corey

A ogni forza resister sapra.

Dei nemici I'imene ricusa l...

Erz.- Cosl crudel rifiuto....

Rem. E’ necessario inver !

Err. Dite la' causa a me.

Rew, Mancar saria di fe.

Ast. Roe.  Andiam ! (a Renato che vuol seguirli)
Rew, _ Nono ba timore

. Per cimentarsi il core.

Ast. Roc, Cadra per questa spada.

Ewa, Fermate... ‘E soffrir deggio
Questa novella offesa ?...

. Renato, ceda il brando.
(Un ufficiale disarma Renato per ordine di Enr.)

E voi posto in obblio ;
Avete 1l fratel mio ,
Che a se vi richiamd? (ad Ast. e Rog.)

Rew. Con loro andrd...
Fne., No.. mai!,..
Voi resterete qoi.
Roe, Asrt. Gioir ben puo quel mostro,

Che il salva un cenno vostro
In questo infausto di.

Rew. Voi soli ella protegge
Se mi rapi I’ aceiaro,

B T T
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Exre Ogni mio cenno & fegge..s.
Tremate al mio furor. |
Roc. Ast. Trapasserem del paro
_ Quel scelleraro cor. )
(Rog. ed Ast. partono con Malvina quasi svenuta
minacciando Renato che tenta seguirli,ed é trat-
tenuto dalle Guardie, Tutti si separano nella
pit graride confusione.)

FINE DELL' ATTO SECONDO




Rie. Sui nostri cori ei sempre regoi
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ATTO TERZO

— O T ——

Pubblici passeggi sulla riva dell’ Amstel, che scorre
nel fondo. Due taverne, una a destra I’ alyra a si-
nistra. Altre botteghe e baracche.

SCENA PRIMA

Donne e studenti seduti a sinistra innanzi alla ta-
verna a desco. A4 destra altro tavolo innanzi
Ualtra taverna, intorno al quale stanno Soldati
di Berneveldt con Riccarvo. Giovani e donne del
popolo, parte sedute parte che passeggianag,
Suonano le sei.

Coro Questo ¢ il di che n’ invita

Alfine a riposar ¢
Gli affanni della vita
Ci & dato d’ obbliar. : |

Ric. (bevendo co’ suoi compagni. )

Stringendo impugno il forte acciaro, \
Che ovunque i colpi tremendi porta ,
biatemi fida scorta,

O guerrier.
Son vostro duce amo la gloria ;
Ma qui pei brindisi solo ho memoria...
Tal vita, o prodi‘amici,
Bellr & inver !
Viva la gioja....
Cantiam, beviam
Alla salate \
Di Berneveldt.

E di Maurizio i rei disegoi
Ognor penetra , e vani ‘
. Rende alfin.
Qual padre amante, di vini eleuti
Provvede i nostri lauti banchetti...
A lui ci lega il cenno
Del destin.

( Arriva intanto il corteggio di nozze. Astingo ¢
Roggero precedono giv altri , conducendo Mal-

-
wina wvelata, e seguita dalle sue damigelle , da
gentiluomini e dai servi. I pariigiani di Mauri-
zio " inchinano rispeltosamente , mentre passa
il corteggio traversando la scena.)

Coro prpone Ciclo, concedi
Nel fausto imene
Auree catene ,
relicita.
Tu benedici
L’ alterno amore
Col tuo favore
Ch' egual non ha.
( Marcello, entrando con una lettera in mano ,
cerca di Roggero.)
Mar. 1l Sire di Tilburg?
Stup. Favellar non gli puoi.
Mar. E perché ?
Stup, II' capo inchina !
Mar. Inchinarmi... e perché?
Nostro padrone egli ¢?  (indicando Roggero)
Stuo, Infame !
Ricc. Ei disse il vero.
Step. Aundaci, iniqui I... Udiste
Qual fine qui li addaoce?
Voglion del nostro Duce
Le nozze profanar. ( proseguono a mi-
nacciarsi scambievolmente. Arriva intanto vn'orda
di Zingari ballando e cantando.)
Zing anr Deh venga qui
Chi saper vuol
Se a luni sorti
La gioja o il duol.
Danar, dapar....
E il mio saper
Sapra svelar
Ogni mister.
Apnimo aluer
Fra noi non v'ha...
Diciamo il ver
A chi ool sa.
Mister non ha
Per noi quel cor,
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Vaghe belta
Nate all’ amor,
Ricchezza e onor
Darvi saprem ,
Gioja ed amor
Dispenserem.
Mister non ha
Per noi quel cor ,.
Vaghe belia
: Nate all’ amor,
( Dop®o il Coro-ballabile tornano in iscena Roggeio
Astingo ed Irion. )
Ast, Onde adempiere ad una $ia promessa
La mia sposa domanda ch’io la lasci
Presso all’ ara d’ Iméne: io lo consento
Ora ¢ mia; e fra poco insiem con lei,
Obbliando ogni affaano, ogoi dolore,
Saran paghi una volta i desir miei. ( parte)
Roc. Cosi questi sponsali
Veggo compinti alfine !
Ora del vil rifiuto
Son vendicato appienav
Mar. Al Sire di Tilburg
Renato il mio signor, :
Manda tal piego. (presentandogli il foglio)
Roe. Dallo. Renato alfin dunque ritorna?
Mar. Con Eunrichetta tutti insiem lasciammo
Di Maurizio il castello ,
E siam venuti qui.
Roc. Grazie ne rendo al cielo! (leggendo)
L’ audace osa mandarmi
: Il suo cartel di sfida.
Min. (Oh ciel che ascolto mai!)
Roc. Fra poche ore, allorquando alta ¢ la notte
E son le vie deserte ,
Egli solo verra. (a parte ad Irton.)
Isz.  E’ il ciel che qui lo manda alla vendetia.
Ei dalle nostre mani
Vivo non uscird, ) (a parte a Rog.)
Ros. L' aspetterem (@ Marc. che parte) La sfida
Astingo non conosca :
In di di nozze cimentar sua vifa
Ei non deve pugnando.
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Iny. Né& voi, Rogger, ch’ onde punir la colpa
Altre strade vi sono (cor misterg)
Che prudenza ne addita,
Roc. E guai son. o s,
InT. Meco vieni
In pii remoto loco ;
La svelerd il progetto
Che mi sento nell’ alma. ;
(Escono d’ onde sono venuii. E’ nolte; Qc_fesz fla fon-
tano la campana del coprifoco ed il grido de-
gli arceri e delle guardie potturne.)

SCENA II,
Arcert = Detti

Uw Arc. Or gia tarda la sera si fe :
L’ ora ¢ questa ch’ogoun partir de’s
" Cessi Ja gioja -
Ch’ or qui regno,
Del copri-fuoco
[’ ora suong.

Cirr. Or gia tarda la sera si fé ec. (ripete)

({1 popolo si disperde. Molti entrano nelle taverne
che si chiudono dietro ad essi: il luogo rimag-
ne deserto. La notte si fa pii densa. Tornano
in iscena discorrendo Roggero ed Irtom.)

Roe. tutto inteso; m’ ascolfasti?

IrT. Un’ora

" E qui sard con tutti i nostri amici. (partona

SCENA III.
Mavrving — MarceLro

Mar. Oh terror !... Pii non reggo...

* Tremo sotio i miei passi =—
Forse i perduti sensi m’ han tradita?
Nascosta all’ ara appresso ,
Del guardo lor secura ,
Tutto conobbi allora
Il turpe tradimento !
Minacciano i suol giorni?...
Prevenirlo vogl’io....
Non gia, non gia per lui,

s
Sl
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Ma pel mio genitore. ==
Come avvisar Reunato ?
Mar. L’ aspettero - Sard fra 1 combatlenti..,
E s el cade, cadro.
Che deal ciel wra 1 foschi orrori
Sento io ben di passi il snopo l..
To qui veglio ai traditori,
E nessun mi sfuggira. (tra se)
Mar, Giusto ciel, deh tu mi guida
Nel difficile cimento...
Svelar deggio il tradimento,

Che ¢ io taccio egli morra ! (tra se)
Magr, Chi va la?
Mar, Ah, qual contento !
‘ Egli & desso, egli & Marcello !
Mar. A tal ora, in tal ostello,
Chi mi noma l... Abi che sara!
Maz. Vieni qui... (appressandosi a lui)
Mar, Ferma... alto la ..
La parola, o tu morrai.
M. Berneveldt...
Muk, Onor ... Ben sta.
Or U appressa... Che ! Una donna
E velata?
Mas. Hai tu timore ?
Maxz. Qual parola!... lo paventar?...

No, non tremo; io son Marcello...
Vecchio ancor, son prode e forte;
Mai tremar mi fe la morte...
Son dei perfidi terror.
Mic. Odi: Renato qui verra fra poco
Mar. E’ ver...
Mat. Per un duello...
Mar. Ah si, contro un indegno,
Per vendicar I’ onore...
Il ciel lo salvera. :
Mir. Se von ha amici al fianco
Vivo non uscira. (ordina @ Murcello di avvi-
sar tosto Renalo. Marcello dubita , quindi siri-
solve a partire, ¢ s'allontana.)
Mit.  Ah I’ ingrato !... D’ un colpo fatale
Ha ferito il deluso mio core!l...
Pure in me vive sempre I’ amore,

M ar.

Max,
M ax.
Mar.
Mar.
Mar.

Min.
Mar,
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Di lui priva pin gioja non ho.
(Torna in iscena agitato. )

Ho cercato svelargli I’ inganno...

Ma in qual modo, se desso spari?l..,
lo qui gemo di rabbia, d’ affanno,..
Forse gia !’ infelice mori !

Fermo attenderlo deggio... ed intanto
In periglio di morte egli & gia ..
Che ma1 fia se il nemico ha d’accanto,
E il nemico accerchiarlo vorra ?

lo cader vo' al suo fianco pugnando
Ciel, deh salva il mio giovin Signor!
Fa ch’ei vinca |'inganno mefaundo...
Ah, pieta del dolente mio cor!

Tu m’ hai gia inteso... addio!  (per partire)

No... Ma chi sei ? M’ attendi.
lo son,...
Chi sei?
Son doona
Ch’ amolle... Ah! fa ch’ io mora
Ond’ egli viva ancor,
Cielo che seato !

Tu non puyoi né provar, né sentire
Quanti affanni m’ assalgono il core..,
ln me pugoan la fede I' amore,

E la lotta quest’ alma strazio.

Per salvar quella cara sembianza
Ho il segreto d' ua padre tradito...
Ciel, perdona al mio cor s’ha fallito,
Ma & I' onore che a tal mi guida.

Mar.  Ah! non pentirti, nobil fanciulla

Iy aver salvato quell’ infelice...
Rasciuga il pianto, Marcel tel dice,
Che benedirti sempre ei dovra.
Per te, che salyo mi rendi un figlio,
E notte e giorno pregar vogl' 1o;
L' umile prece del labbro mio
Gradita al cielo s’ inpalzera.

(vorrebbe proseguire a parlare , ma Mal

ritira.)
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SCENA IV.

Marcerro, poi Renaro, Rocekro, € quaitro testimonii

Mar. Un periglio I attende, ed a me ignoto ?
All’ erta... Ah si, vegliardo,
Il mio Signor salyiam da certa morte...
(ielo, & lui ... Vien con )’ empio ;
Roe. : Voi gia qui !
. Lieto son’io di ritrovarvi in campo.
Rev. Che !.,. Di mia fe dubbio nasceva in voi?
Mir. (E come mai de’ tristi
L' ioganno annienterd? )
Rex. Sei tu, mio buon Marcel?
Max. (V'ha chi mi fe palese(a Ren.in disparte)
L’ opra d’ua traditor...
A voi si tese
Trama d’ orror.
Rey, (Perdi il capo, Marcello?) (a Marcello
quindi si volge ai testimoni, )
Fissate voi le leggi
Della leal tepzone....
In voi tutta ripone
La sua fiducia il cor,
Turrt O ciel, dech guida il mio acciaro
Vendetta ad aver dell offesa;
Gia pronto alla pugna & il mio cor.
Offesi siam tutti del paro ;
Col sangue avra fin la contesa...
5i tremi del nostro furor.
(8¢ misura il terreno dai testimonj , mentre Mar-
cello canta.) :
Msr.  (Ah qual dolor - per I' uvom canuto l...
Piangi, o Marcel - la tua syentura...
Oh mio signor = t hanno perduto ..
Pjetade, o ciel, - salvalo ancor.)
(S'avanzano i testimonj, mettendosi uno a fronts
all’ altro.) "
Test. In ogoj evento,
Senz’ altro aecento , !
L’ un contro l'altro impavidi marciam.
Deciso egli é....
Tre contro ire....

Finché abbiam sangue il eampo non lasciam.
Tuax: Ci battecemo...
D' accordo egli &.
Tssr. Niun si frapponga ognor
Coll' armi in mezzo a lor.
Tury Fissato ¢ gia...
D’ accordo egli é.
Tesy. Quartier non s’ accordi, ma .cada
Chi yinto cedette la spada.
Tvrrs Fissato & gia.... %
D’ accordo egli é. .
Confuso & gia - il wraditore
Ch’ oltraggio fe ~ al mio .yalore;
Ritorna in me - l'antico sdegno...
Morra, morra - dovea tremar.
S’attenda il fin - della tenzon,
Di questo acciar - che tremi al suon.

( Marcello corre in fondo alla scena , torna ip-
nanzi frettoloso e giunge in tempo per impe-
dire che incominci il ducllo.) ;

Mar. V’ arrestate... Ramor di passi ascolto
Fra I' ombre ben distinguer non poss' io
Se essi sian molti.
O voi che andate in volta
Di notte, or che volete?
Invoy (avanzandosi con due armati) E che ti preme?..
Che mire?2.. Oh Dio!.. Quest’ ¢ nuova perfidia
De’ rei pemici.., In inegual tenzone -
Corron col brando in pugno
Ad assalir vilmente nno de’ nostri!..

_ A noi, a noi guerrieri di Mayrizio. (Chiamano
altri armati, che sluniscono ad Irton ed aitestimong
di Roggero, circondando Benato e i padrini di luz)

Maa.E nero tradimentol.ll ciel vi guardi!'(disperatam.)
(Odesi dalla taverna destra la canzone di Berneyelt )
Coro (di dentro) Rataplan, rataplan

Viva la gioia...

Cantiam , beviam

Alla salute

Di Berneveldt
Mun. (batte violentemente alla porta delle taverna,
gridando) Berneveldt, Berneveldt,..

Venite, o fidi a me...

(ad alta voce)

%
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Renato si minaccia.,. ; ‘ ;
Si i traditori alfin disperdi , ¢ eielo? (Gli amici
di Berneveldt escono precipitosi dalla taverna in di-
fesa di Renato) j '
Roec. Amici, a me correte ... :
@ insidiano , sorgete. (battendo alla porta della
taverna a sinistra.) : : .
(Uno Studente risponde dalla finestra) Si, corri m.
(Pengono in folla i partigiani di Maurizio fuory
della taverna , e si pongono in difesa di Roggero)
Turr: Or siam qui ... tremate , o vili !
P. p1 Ber. Alla scuola, o bei stundenti !
Sru. Volta briglia, 0 cavalier! :
Doxnxe Presto , indietro, via di qua!
Stub. O stuolo di codardi ,
Gente di dubbia fe,
Era di voi quest’ opra
Gloria ben gegna affe !
P.oiBer,  Gii le spade ... tremate,
O gente senza cor ...
Se ancor la vita amate,
Fuggite il nostro ardor.
Doxwe 1. Pettegole, insolenti ,
La mano & pronta gia ... :
Scaldata abbiam la testa...
Andate via di qua.
Doxng 2 Non fate tanto chiasso ,
Meglio 'per voi sara!...
Scaldata abbiam la testa ... ™
Andate via di qua. - .
(Mentre le parti stanno per azzuffarsi, e le donne fug-
80no spaventate compariscono le guardie di Mau-'
rizio ed i paggi con torcie che riconducono: Enri-

W #

chetta al suo palazzo. 4l suo aspetto ¢ bt

ganti si arrestano.)
SCENA YV,

Unzang , Exricaerra., Deryr,

LB Y 1Y

Uzrs. Arrestate !,. Rispetto -
Alla nobil Signora... -

Exr, Che! ... Fin nella cittade ,
Dinanzi a mio fratello ,

— f——
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Vedro I' empia discordia alzar la fronte? =4
t: Piu.rientrar non posso ‘
Nelle mie stanze omai
Senza trovar d’ intorno -
E dispute e querele ? !
Ras. E chi accpsar dovete (additando ipartigian

Se non di tradimento ! di Berneveldt)

Dessi , de’ quali domaadiam giuostizia? i
Ren. Lacolpa ¢ di lui solo:  (indicando Boggero)

Ei sol complice ardiva

Farsi di il congiura ,

Onde versar mio sangue.
Exn, Cielol.. A chi creder deggio ?..

E da tal dubbio come warne il vero ?
Mar. Far conoscere io posso

Che assassinare i tristi

Voleano il mip padrone, ¢
Rog. ' E uyna meuzogna,
Muir. Upa donna velata ‘

A me narrg del lor deliwo i fili ...

E quella donna ¢ dessa ... (additando Malviia'

i che vede comparire)
SCENA VL
Miarvivs = Dery1.

Rog. (strappa il velo a Malvina) La mia figlia !
Tvrrt Giusto ciel !

" Roe. Quale ardire?!..

E creder deggio?.. Ah, perfida! -

Rew. 3 Ed & vero?

Enn, Croenvald , totto saprete!

Mir. Signora , io vi scongiuro...

Rev. E I'incostanza sua, che vidi io stesso R
Quando al Castel d’ Astingo mosse sola?

Ewnn. A romper vi venia '

Odiosi sponsali ..,

Roe. Ella ad Astingo in oggi . ;
Alfice ¢ fatta sposa ! (odonsi festivi suoni)
Ascoltate 1., & gia vicino , .
Colla lieta comitiva.,.

E lieti canti alzando,
Mischian nell’ aura i nomi
Degli Astinghi e i Sigoori di Tilburg !
‘appare sul fiume una lancia com musicanti, Dame ,
Cavalieri ed Astingo.)




Asr.  Nobil Dama, ah si, yenite
fi Nelle braccia dell’ Amore ; (¢ Malying)
Qui v’ attende un fido core,
Che in eterno v’ amera.
Ah venite ... un casto affetto
~ Swinse | lacej dell’ imene ,
Ed appresta eterno un bene
Che felice vi fara,
Cere A banchetto, che amor 1i prepara,
 Regnin gioje , sorrisi e piacer; °
Ogoi affanoo si Jasei sull’ ara ;
Metti in bando i dolenti pensier.
Fra le feste ¢ le liete canzoni
- Le twe chigme si cingau di fior ..,
Che sereng sia il cielo, oppur tuoni ,
Yivao sempre la gioja, I' amor,
Rer. (Oh strazig!... oh or;eqcia pena !
0 n;i(li deluso amor !
Pura la seppi appena
E'ad alpti ha dato il cor!)
Mir. ( E morta la speranza,
o Spento ¢ I' amor per me! .,
Ogzni dolore avanza
1l dare aluui la fe!)
6, ( Or che la figlia mig -
Sposa ad Astingo va,
Tutto quest’ alma oblia ,
Che yecdicata ¢ gia. )
Exr.  Frenate omai lo sdegno ,
R " QCessi 1"ostil furor’,..
Qui , dove ig vivo, un peguo
YVoglio di pace e amor. °
Coag  Dunque vendetta , orrore
" Sempre regnar dovra?.
Vigile a tutte I’ ore
: L’ odio che ho jn cor sara !

(Gli Zingary tornano con torce a venta , onde far
scorta al corteggio nuziale, sempre ballando, men«
tre sicanta il finale. Astingo conduce a mano Mal-
vina verso la barca. Enrichetta parte col suo se-
guito. ) i :

FINE DELL' ATTO TERZO,

-

P T : -3
Il teairo rappiesenia in appariamenio nel palazzo del
onte Astingo , dalle cui pareti pendono i ritratii
de’ suoi antenati. Nel fondo gran porta & finésira
goticd. A sinisira Opa piccola porid che condiice
alle stanze di Malviha, 2 destra 0n camining ;
e viciho a. qiesto tba porta che meute ad un ga=
ivetio. Piti avanti; pure a destra, na invetriai4

the goarda salla via.

SCENA PRIMA
Marviia.

Alfin sola son 1o,
Sola col mio dolore ! ..:
Ad eterni tormenti ] :
Ti la inia vita condannasti , 6 padre ;
5 Un altro ébbe il mio core ,
’ E 10 a cio mi forzasti | B
Ta ; che imploro pietoso & tanti thali;
E leggi in questo peito,
Pieti del mio dolore ;
O ciel ; degnaii almeno
Di conforiarini il core,
| Scaccia tn pefisier penoso ;
Che abbaue il mio riposo !
SCENA ILI.
‘ _Ressto « Derra.
Mars Ciel ! ... che mai veggo! ... & desso ! ;.
lo tremo a guell’ aspetto? ... i
No, dal dovere oppresso
Sia el mio cor I’ affetto. : :
Rew. : ~ Ah ! triste io sono,
E vengo fra I’ oiror di notte oscura ,
Al par d' un condannato %
Stretto_ad orribil pena ;
Che_di soffrit gia stance
Soccombe alla sventura.
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Mac.

Rex.
Mar.
ﬂ:‘if.
n..’]:,;“".'

Rex.

Mic,
Reiv.”

Mar,

Da nre che mai bramate ?
Nulla ... Vedervi io volli
Prima della mia morte
Ciel , che intendo !+, che veggo! ..
E mio padre, e il mio sposo ? .,
‘Qui ritrovarli forse
“Potrei ... lo so ben ie
Il 'loro cor feroce ,
Quelli acciari foggite . b
No ; sfiderd i Tor colpi. (odesi romiore)
“Ascoltate quei passi | Oh Dio ! partite,
No, uo ... qui resto , e sfido ogni periglio.
1l.mio consorte .., il padre! (desolata)
Per me ... per il .mio bene
Evitate T intontro (prega tanto Renato che que-
sti st nasconde fra le tende della finestra
in fondo. )

SCENA IIT.

Roceero , Astineo , Ernesto ed altri Gentiluomini

Reoe.

M,\L“.
Roe.
Mar,
Asr,

e detlt.

Un cenno di Maurizio
Quivi- assiem vi raccoglie. -
L’ ora & suonata alfine
Che svelar deggio a voi
Di Maurizio il segreto alto disegno’
Che dara sfogo al ginsto nostro sdegno.

( Tremo I') B it v
: Partite , 0 figlia - = .

( Giel ') Padre... _ (per uscire)
(ritenendola) E perché mai?

Tua figlia ell’¢, la sua virtude & nota ,
Pud dungue a lei svelarsi £
Senza periglio alcono . ; TR
.Cio che Maurizie a’suoi pil fidi impone.
Dagl’ imminenti mali = (ai Gentiluomini)
E.da vn’ iniqua guerra

Salvar volete voi

Or quest afflitta terra ?

Torrt Tultti qui pronti siam.

Roe.

Prodi e gagliardi amici ,
Volete voi con me

Mikar i rei nemici
Cadere al vostro pié?
Turm Siy taui lo vogliam,
Roc. Del ciel , che ne protegge,
La punitrice spada
Std librata sa loro.
Berneveldt e gl’ iniqui snoi segnaci
Doman pitt non saranno ...
La polve morderanno
Ast. Tanto sperar possiamo !
Roc. Certo!
AsT. .E chi ferira?
Roe. oi
Asr. . Come ! noi ?
Roc.  Ti parli onor nel core (ad Astingo)
Per questa vasta impresa :
Gia noto & il tuo valore,
Fallire non pourd,
Certi di me voi siete; (agli altri)
Mi spinge all’ alta offesa
Amor, che in me vedete ,
Per la natia citta,
Mit:  (Gia I’anima m’ assale
Della paura il gelo... :
Deh ta sorreggi , o cielo ,
Questo trafitto cor ! )
Ast, ( Ah che il conflitto orrendo
Su questo cor gia pesa ...
L’ anima geme offesa
Da sdegno e da dolor.)
Rec. Posso contar su voi?  (ai Gentiluomini)
Torrt (tranne Astingo) Noi lo givriamo.
Roc. lo guido i passi vostri.
Trrre {e, s,) - E no1 verremo.
Roc. Che{ Astingo tace ... silenzioso resta !
Max, (Che dira !.,. Tremo ahimé!)
Ast. Combattiamo i nemici ,
Ma in aperta tenzone :
Di leal cavaliero
Cosi la legge impone.
Roe, Maurizio lo comanda
Ast. Ma invano ei mi domanda
Della wotterna pogna - ¢
L’ inaspettato orror.
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Guardando all’ ampia schiera : .
Degli avi' illustri’ miei ( (accenna ai ritrat-
: _ ti apposti alle pareti)
Trovare io non saprei
5 Che cavalier d’ onor.
Roe.. E che tradir vorresti
I nostri amici or tu ?
Asr. No, sol m’ accende zelo
D' onore il petto’... Mira ;-
Spezzo la spada’... il cielo
! Giudicherd il mio cor, o
Muk. (corre da” dstingo’ dicendogli a' parte)
( Ah! da tal giorno, amico,
T’ amo d’ immenso’ anIore ..;
Deh'’ vien, dely* vieni ... il core’
Tutlo ti svelera, ‘
(8i aprono’ le porte dal fondo ed entrano delle
uardie e Popolo.) ' ;
Roa: %‘ Astingo, mio paredte, (allé guardieindicari-
Ola; v' assicurate  do Astingo)
Fino a doman : ognun' me ne" risponde.
Mar. Ah; possa almeno il cielo
Vincere il suo furor I')
Asti Lo sdegno il cor mi grava ,
s Ma onore a cio m’ invita ;
Arbitro di mia' vita
- L’ onor fu sewipre, ed é&.
Mar. (da se) (Gia da fatal timore
Vinto ¢ il mio- debil core ;
Ma il mio timor celato
, Sempre rimanga in me. )
Rec. Coro Giusta & la” guerra, e in core
Ti parla un falso  onore....
L’ opra de’ traditori
Qui prevenir si de’. ; :
¢ Le guardie conducono via Astingo’ dalla porta di
mezza. )
SCENA IYV.
I suddetti meno Astivco
Roc. E voi che fidi siete
Al prode che ne invitay

Mag.

A preyenir gli altrui disegni rei ,
Ascoltate qui tutti i detti miei.
La banda de’ fedeli

Pronta ad oprar, si celi

Di contrada in contrada ;

Poi, quando giunta & I'ora,

Corra all’ acciar 11 man.

Tu, Ledemberg, co’ tuoi (adun Gentil,)
Assalta la dimora

1)el vile Berneyeldt..,

Che per il primo ei mora,

Tu nel castello attiguo, (ad altro)
Ove son de' nemici

I capitani aceolti

Da noi tanto abborriti ,

Per la festa apprestata

Dell’ Ibéro Filippo agl’ invitati;

Del segnal convenuto

Allor che il suono udrete ,

Voi con la spada in mano

L* istante della pugna aspetterete,

Senza strepito e allarme

Preparate fra I' ombre armati ed arte.
Tu al marzial richiamo  (ad alfro)
Corri, e semina intorng alto terrore...
Fido nel two wvalore...

E allor che poi per la seconda volta

Se ne dara I'inyito,

Verra appagato alfin il nostro sdegno:
Un sol istante allor pila non s'aspetti,

E a piombar sui nemici ogoun s'affreni,
Onor vi fia di sprone

Nella mortal tenzone..:

Cadran le geunti infide, '
L’ombre, la festa al nostrg intento arride.

(Oh cielo, oh ciell... come a lyi dar soccorso?.

Ei tatto intese... & la... non pug fuggire..,
Vorrei, ma pi non oso essergli scudo.
O ciel possente, dal fatal periglio
Salvalo aucora .. poi me solo uccidil)

(4d un segno di Roggero Malyina entra nelle jue

slanze. )

%

¥
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SCENA V.

Tre Giudici che recano del!a candide ciarpe,
Gentiluomini, Armati, a’em_.

Gloria a Maurizio, al grande
Gloria a quell’ nom possente,
Che spada, e cuore, e meute
Ognor per noi dara.

Per lui le vostre spade
Saran vittrici in campo,

Al lor fulmineo lampo s
Qual polve fian dispersi i rei nemici,
E in securta vivrem giorni felici.

Gloria a Maurizio al grande,
Gloria a quell’ nom possente,
Che spada, e core, e mente
Ognor p]e)!' noi dara.

i guesta bianca ciarpa,

£ ES?mI)OI d’ onor, v’ invia;' A4

Usbergo e segno de’ suoi fidi sia.
(dispensando le ciarpe.)

Si_pugni, ed il valor
Vittoria a noi dara;

Punite i traditor ,
E in voi trovi pieta
Soltanto chi mercé
Domanda ai vostri pié.

Un generoso ardor
Vi guidifnel puguar...

L’ imbelle nel furor
E' duopo rispettar...
Lo vuole il postro onor.

Pugnerem, pietade alcuna
Pii1 non s’ abbia ai traditori;
Sorgera ne’ nostri cori -

Sol pei miseri pieia,

A tal prezzo la vitoria

~ Pace e gloria a_noi dara,

Ros. Silenzio, amici miei ;

; Ci perde una parola...

: Partiam tranquilli assieme.

Giusta & la guerra, e in core
Ci parla sol I’ onore;

Gvpicr

Core

Givp,

Tuvrm

©

S —— e
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L’ opra de' traditori :
Qul prevenir si de’. (partono in
silenzio.)

SCENA VI.
Muazvina, Rexaro
( Renato rimasto solo, esce dalla tenda e si slan-
cia wverso la portain fondo , si scontra con Mal-
vina , che fortemente agitata , esce dalle sus
stanze. )
Mix. Oh Dio!... Dove tu corri?
Renato, a me rispondi.
Rew. Ove io men vada?
A salvare i congiunti ,
A svelar I' émpia trama;
invocare vendetta,
Ad armar quelle braccia d’ uma spada...
D’ un indegno nemico
A svelare 1 disegni.
ML, Ma fra d'essi pur conto il genitore,
Lo sposo mio, che omai piit non disprezzo...
li uccideresti tu?
Rer. Salvar i miei degg’ iow.
Muac. Coll’ uccidermi il padre !
Ren. E questo padre, che ti fu si crudo :
De’ miei parenti e amici
Noo vuol I’ ultima strage ?
Mar. Ah per pieta, deh taci !...
Cedi a miglior consiglio....
Salvar te voglio dal crudel perig lio...

Deh, non partire...
Rezw, ; Il debbo !

Muic. Questo ¢ voler la morte |
Ren. Restare?... lo tradirei
Il mio sangue e I’ onore ... ah, nol potrei !
S’ appressa I’ ora...
L’ onor mi chiama..,
Lascia ch’ io mora ,
Ch’ io parta alfin,
4 miei congiunti
Salvar desio..,
Cader vogl’'io
A lor vicin !
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Mar. Senza -difesa
Ah, tu morrail...
‘ Fuggir ?... no, mal
Ayresta il pié.
Renato , ah resta...
Salvar anch’ io
Il padre mio
Voglio con te.
No, tn non varcherai
Questa soglia fatal.
Rav. = ; Se ancor t’ ascolto
Nasce in me colpa.
M ‘ "' T § io partir ti lascig
Colpevole non sono?
In quest’ ora suprema
Totto affrontar vogl’ io.v
Pii non ha il cor che tema,
Pi{)... tranne il tuo ‘periglio
Quello del genitor... Ab cedi... resta...
Quj ¢ imploro pel padre... ‘per te Siessd
Ah! non partir... deh resta... un dis. tamail,,
Rew. Ah! tu m’amasti... questa pavola
: Rapisce i sensi, I’ alma consola...
Oh! ancor ripeti I’ amico acoentv...
D?Ice un’ ebbrezza nel cor mi'sento...
M’ attenda al varco, crudel, la'morte,
Sapro a’ tuoi piedi sfidar la:sorte,
M.ir. Giusto ciel, che ho ‘mai "detto! '
Rex. .- Ah! mel ripeti,
% Dolce a me discese in petlp
La parola dell’ affetto...
E’ una stella che prepara
Gioje immense a questo cors
Ab ! m’ inebhrii un detto ancora,
" A’ tnoi piedi fa'ch'io mora...
Ah ! fuggiam, fuggiamo insieme
De' malvagi il reo furor. _
( § ode il sugno d'una campana da lontano; Re-
" ngto si scuote imgroyvi:an}ente.)
Senti tu quel suon funebre ?
Mar. Giel l... quel suon mi scende al cor!
Rew Tra la note e le tenébre :
"7 Gia diffondesi il terror..,
ye sono?

Mt

: Rlﬂ.‘

MaL.

Ren,

M.lin
Renw.
Mat.
Rex.

Mg,

Rex.

5

Ove salvo il ciel ti viole:

Ricordanza a me fatale!
Della strage de’ con%iumi
Ecco I' orrido segnale !...

on piil gioja, non piil amorev.s

Gia la morte ne minaccia l...

Ai ¢ongiunti or pensa il core.
. La lor vita io vo' salvar.

De’ feriti, e degli spenti
Odo i gridi ed i lamenti..c
De’ miel fidi io ¢orro i (raccia..c
O morirte o trionfar. ]

Ah! ¢rudélé, nel o petto
E’ gia vinto ogni aliro affetto
Dal furor, che a’ piedi miei
Of giurasti dominar...

Ah ! wrafiggi questo send...

Il dolor aon ha pia frenc
Ta sei morto.,. ah si mel credi,
. Se non cedi - al mio pregar. -

Non fermarmi in tal momento..s
E' I’ onor che mi domanda
Tra le stragi e lo spavento
Da una guerra st nefanda
A salvare il genitor,

No, che non dei partire..s
Deh, lasciami fuggire...

Uccidimi, s’ hai cor !

Mira quel sangue... mira ,
Quanti uccisi € morenti! (aceennande
Ciel, la nients deliral... dallafinestra)
Orribili ciménti ...

Ohime !w. ' ucciderannio...
Pictade, o ciel, pieta ¥ (cade quasipri=

i ; 7 va di sensi:)

Or che mai far degg’io 2., :
Oh momento fatale !,..
Ceder gia sento.. oh Dio!..

1l core alla pieta, —

Fuggiam... fuggiamo... il cielo
Malvina salvera. ( Egli balza dalla

finestra: Malvina lo vede, getta un grido e sviene.)

FINE DELL’ ATTO QUARTO
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"ATTO QUINTO

Sepolcreto.” A- destra un maeitoso fabbricat;.
SSGENA PRIMA
j M.Ancuno - Rewato
Parecchi Gz‘t{ddia_i attraversano la scena sbigoltiti ed
entrano nel fabbricato. )

Ren. Sei tu,.mio vecchio amico,

Che ‘veggo in mezzo all’ ombre? \
Mz, Oh, mio Signore, io vi ritrovo alfine !
Rex. Ciel !... ferito?

Maz. " Che importa !
Ren. Vendetta l.. i
Max. " Qual pensiero !

Da farenti nemici

Stretti son da ogni parte i nostri prodi.
In questo asil soltanto ‘

Han I’ ultimo tefugio ,

Che difender sapranno la ...

Corron qui tutti in fol

Ma qui toul cadranno !

Andiam, venite meco :

Pin non c¢i resta omai

Che con essi morire. - (s' apviano)

“SCENAIL

Murvina - Dettr.

Mar. Ove corri? ~ (@ Renato)
Rew. = = Alla_gloria ! Yoy
Mz, "+ Alla morte!

Ah no, tu_non morraj ... : .
E il cielo che m’ inspira e qui m'adduce ...
Salvarti vo'! . St e
Rew. . ¢ 4.« Fia veta?
Mir St questa bianca ciarpa
“- *8alye ti rendera dal gran periglio:

Ren.
Mar.,
Rex.
Maz.
Rex.

MA'B-

Mar.,
Rew.

Maz,

4

=1

Vinta da’ prieghi miei; -~ :
Enrichetia , se il vuoi, tutto'ti reade.

che mi si comanda?
Cingere questa ciarpa.
Ove si vile io fossi ,
M’ ameresti tu allora ?

on ci divide tutto? g
No; senza colpa posso amarti alfime,
E Astingo?

Quel guerriero generoso

Dopo avermi salvato dalla morte,
Vittima del suo zelo,
Al suol c¢adde trafitto.
Egli estinto !

Partiamo. 5
Amor ... dovere ... Oh , qual supplizio atroce !
Signor ! (con rimprovero}

Norr vedi, amico?
Sorge a speranza il core.
Signor , ma non t' arresta
L’ iofamia-del tuo nome ?
leni ?
3 No : presso luoi
Rimango per morire !
Cosi restar dovrei ?
Priva di te, P esilio
Io proverd nel mondo,
Ove abbiamo sofferto ,
Ove abbiam tanto amato ! ..
Ah si.. che al vero affetto .
Dell’ nom mai sempre resto chiuso il petto! ...
Ebbene, or ‘ta vedrai by *
Qual sia femmineo core ! — Or che I'imene
M’ attende , me fuggir vuei con la Morte ?
Ah no ... fuggir ‘omai ,
Repato, non potrai.
Per te m’era gradita ...
Solo per’ te la vila;
Tu la disprezzi , e vuoi
Morire per I onor? ..
Ah! ta vietar non puoi
Che non timiti il cor.
Ak ! se d’amor Ia speme
Lusinghe pit non ha ;
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Solo una tomba i:lsfemé
Almen ci accoglieri

Rew. Qual costanza ! ‘

Max. : ; Qual sente
; Fiamma nel sen d' amore!
MaL. Ohimé !.. dal genitore

lo forse maledetta ....
Tu almen , pietoso veechio,
Tu benedici alméno
; La misera rejetta ! _ 3
Rer: lopaozi al ciel &' uniscano le destre (4 Mar.)
5 Siccome sono lé nosir’ alme dnite.
Mar, Ol ! a qual imen funesio
Vi riserbo la sorte ! ...
Uniscé or qui la morte
Chi séparava amor !
Cono ivrerno O ciel , fido sostegno
Di chi coti umil eore
implofa al tuo grao regno :
y ., Un fin pel suo doloré..ec. (come all’aito 1,
Mir. Ascoliate ¢ de prodi il ¢antoé questo ,
Che han perdula ogni speme,
Pronti a pigoar ed a morire insieme.
Voi por, che giunti siete ,
Miseri , all’ alum’ ore , T
Dite se pronfo & rassegnato ¢ il eove,
Sapete voi che queste _
Soni nozze a voi funesie?
Che brevi isianti avete ,
E unili non sarete
: & _ Che solo uell’ avel ?
MacL, Ren. Noi gik sappiam che solo
Sarémio uniti in ciel,
Mair, Avete voi lasciala ;
Ogoi mortal speranza ?
La mente al cielo & alzata ?
Avrete alfin costanza ,
_ Che vinca ogni timor?
Mai. Rew. Nel ¢ielo ogni speranza
_Gi addita il nostfe amor.
M. E voi coraggio avrete
Contro la morte ancora?
Senza tremar vedrete
L' orror dell’ hiim’ ora ;
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Che ionanzi yi starj}
Mag. Ren. 1l ciel soltanto allora
" Coraggio a noi darj,
Coro 1yTERNO D' ARMATL
Deponete q_qell armi , o ayrete morte ..
Arrendetevi alfine, o avrete morte.)
Mz, Altra pugna ... I'estrema ! ,.,
. AI:I fermate ) ,Cl'_udeli ] ’" : 1
Ciel ! .. doyungge lerror !
Mux. (s’ ode il rimbombo dell’ armj) Pugunano ancor !
Combattono furenti.,,” " "7 et
Pieta de' gementi ..,
Non m’ odon ... che orroy |
Mg, ~ Ppgnano ancor !
Max. Frenare fu vano
3 L’ istinto inumang ,
Che sordo egli fu !

Mur, ~ “"Noo pugnano pih !

(Blestano profondamente abbattuti ad un tratfo Mar-
cello volge gli occhi al cielo compreso da delirig
ed esclama } ) TORES. 5, ;
Oh stapore ! 1] cie] § apre g risplende! ..

Non ‘m’ivganno .,, Odo il suono dell’ Arpe!.,

Una nube dorata che ascende =~ % 7

Veggo, e all'alto de’ ciell sen va !

Mav, Rex.'Oh stupore! .. quel volto risplende ¢

Mentre i detti dall’ alma sprigiona ..,
La sua yvoce de] cielo ragiona
‘Oh portesto , ch’ eguale non ha!
Mar, Quell arpe che ascolto
“Mi mostran la via ;
Ben presto disciolto
Dal frale terreno ,
Le sfere sublimi
- Vedere potro.
Mar. Rey.  Quell’ arpe che ascolta
" Ci mostran la vyia ;
E I’ alma disciolta
Dal frale terreno ,
Le sfere sublimi
Yedere potra,
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Armicert = DBTTI.

Arv. Deponete quell’ armi , o avrete morte;
- Arrendetevi alfine , 0 avrete morte.
Rex. Mar, Ah no ; non temiam chi ci ‘assal ,

Sia la forza, la pugna inegual. (ponendosi
indifesa , ma vengono assaliti , disarmati , e con .
dottivia dagli drmigeri. -

SCENA IV.
Una strada di Amsterdam sempre notte.
: ‘A_RH'IGVEE\II, indi Revaro , Matviva , e ManceLro Se ne permette la rappresentazione

; P a'.i ROGG“O.W’-" :S‘atdqt_i : | Per U Emo Ficario = D. Can. Scalzi Revisere.
Arng, Caduti , ovver dispersi R
?

on gia tutti i perversi, Se ne permette la rappresentazione
Maurizio_trionfo. - Avv. dlessandro Ricci Curbgstro Censore Politico
Ai prodi di quel forte pat :
Non ' appresso la morte , Se ne permette la rappresentazione
i Vittoria il ciel dono. Per la Deputazione dei Pubblici Spettacoli
(Arrivgno dalla sinistra Renato e Marcello mortal- ; F. Giraud Vice-Presidente

mente feriti che cadano. Malvina i soccorre . Giunge
intanto dalla destra Roggero seguito da soldati)
Roe. Chi viva! (algruppo di Renato Mar. e Mal.)

Mar. Tacy, ohime ! (a Renato)
Rexy. Berneyeldt!
Mar. Mar. Berneveldt !

Roc. Nemici soq , colpite. (ai soldati ches eguiscono)
Mar. Giel ! Mio padre! (cadendo ferita) .

Ros. (riconoscendola alla voce) Ah ! che vedo!., i 3 v
Mia figlia!.. (accennando a lei)
Max. Dessa ... il Cielo |

Abbia di te pieta.  (spira)
Roggero rimane oppresso dal dolore , mentre gli
4rmigeri ripetona il seguente coro in lontananza)
Coro Caduti , evver dispersi
Son gia tuld i perversi,
Manrizio trionfo.
Ai prodi di quel forte
Non s appressp la morte,
Vittoria il ciel dono.

F1INE.




